Apprendimento collaborativo in rete
Le telecomunicazioni differite su reti di computer sono uno strumento che si adatta bene alla necessità dell'organizzazione dei processi di apprendimento collaborativi sia per quanto riguarda le esigenze degli studenti che quelle degli insegnanti. Un computer collegato ad una linea telefonica permette ad insegnanti e studenti di comunicare costantemente con il mondo esterno senza interrompere l'attività scolastica. Quando sono pronti a ricevere i messaggi, li trovano in attesa sul computer. Quando gli studenti sono pronti per trasmettere messaggi anche il computer è pronto per l'invio. I messaggi inviati verranno memorizzati in altri computer, pronti ad essere utilizzati da insegnanti e studenti di altre località secondo le proprie esigenze. Questo nuovo mezzo di comunicazione contribuisce a ridurre l'isolamento degli insegnanti e degli studenti all'interno delle classi. 

Lo sviluppo in via telematica di modelli didattici collaborativi si fonda sulle stesse tematiche che caratterizzano l'apprendimento collaborativo nell'ambito della classe. Le reti possono essere impostate come esperienze di apprendimento dell'intero gruppo, con un moderatore (l'insegnante) che dirige l'attività ricevendo i contributi dei vari partecipanti (gli studenti).

Ma è anche possibile applicare i principi dell'apprendimento collaborativo a più classi creando dei circoli di apprendimento(learning circles)che partecipano congiuntamente ad un incarico globale. Le reti permettono la creazione di gruppi altamente interattivi di studenti ed insegnanti che rimangono fisicamente e temporalmente separati. La capacità delle reti telematiche di favorire le comunicazioni collettive fra classi ed insegnanti sta allargando gli orizzonti della scuola per versi che Dewey non avrebbe mai immaginato. La telematica costituisce uno strumento capace di ridurre il divario fra le esperienze dirette e l'istruzione convenzionale. 

In entrambi i casi si richiede comunque una precisa strutturazione dei flussi comunicativi e un'accurata pianificazione di obiettivi e scadenze, che devono essere proposti con chiarezza dai tutor e accettati dai partecipanti.E' necessario un investimento significativo in termini di pianificazione e coordinamento delle attività. La struttura progettuale del corso, se risulta efficace, può essere riusata in edizioni successive trasformando così l'iniziale notevole investimento di tempo in un vantaggio.

Affinché si realizzi un proficua collaborazione è necessario che tutta l'attività si svolga in un clima di autentica interdipendenza che assume le seguenti caratteristiche. In primo luogo riconosce la necessità di condividere le informazioni necessarie espresse con tutti i membri del gruppo; in secondo luogo offre ai partecipanti incarichi diversi per raggiungere lo scopo comune; infine si avvale della condivisione delle idee e della loro elaborazione da parte di tutti.
Altri fattori determinanti per il successo della collaborazione sono: mutuo rispetto e fiducia, presenza di spazi condivisi, ratifica delle decisioni non basata sul consenso, accettazione della fine della collaborazione una volta raggiunto l'obiettivo.

Inizialmente possono insorgere delle difficoltà a livello relazionale.Esse possono presentarsi se gli studenti sono abituati ad un metodo tradizionale in cui prevalgono la competizione, la valutazione individuale e quindi ad un modello di insegnamento trasmissivo che non favorisce l'apprendimento responsabile e attivo. Il lavoro collaborativo richiede l'abitudine a lavorare secondo una nuova metodologia di insegnamento-apprendimento ma al tempo stesso sviluppa tale abitudine. Gli studi dimostrano comunque che la l'apprendimento collaborativo favorisce lo sviluppo del pensiero critico attraverso la discussione, la chiarificazione delle idee e la valutazione delle idee degli altri.

Dobbiamo, infine, rilevare che uno degli aspetti critici risiede nel fatto che la modalità di scambio dei messaggi, sebbene dichiaratamente asincrona, richiede tuttavia un certo grado di sincronizzazione tra i processi d'apprendimento individuali: gli studenti coinvolti devono progredire attraverso le fasi più o meno contemporaneamente e i tempi di risposta ai vari messaggi devono comunque essere accettabili se non si vuole vanificare l'efficacia pedagogica dell'interazione. 

